
cresciuto con la madre e tre sorelle in un contesto segnato da

povertà e poche opportunità. Sognava di diventare calciatore, ma

la vita gli ha offerto un’occasione inaspettata: nel 2021 viene scelto

da Matteo Garrone per interpretare il protagonista di Io Capitano,

film che racconta il drammatico viaggio dei migranti verso

l’Europa. Il suo talento ha emozionato il mondo, facendogli vincere

il Premio Marcello Mastroianni a Venezia. La sua storia è diventata

simbolo di speranza e riscatto per tanti giovani emarginati. Oggi

vive in Italia e continua a sognare, diviso tra cinema e calcio. Il

documentario Seydou – Il sogno non ha colore racconta la sua

voglia di riscatto e la lotta contro il razzismo. Seydou rappresenta

la forza dei sogni che superano ogni confine.

GIOVANI CHE FANNO LA DIFFERENZA  

“Non solo non ci credevo, non lo sognavo neanche: io volevo

semplicemente diventare un calciatore. Per me l’Europa era

quello: i grandi club, i grandi stadi… Quando mio padre è morto,

ho dovuto cavarmela diversamente, rimboccarmi le maniche…

trovando un lavoro come lavapiatti o muratore. 

Senza mai smettere di giocare” 

Seydou Sarr, nato nel 2004 a Thiès in Senegal, è

il simbolo del riscatto sociale di molti giovani

africani. Rimasto orfano di padre da piccolo, è 
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